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di Francesco Alberoni

La vendetta non è solo un piacere sottile
V i sono delle persone che, quandohan-

noricevutountorto,loricordanoalun-
goese,ciripensano,ilrancoresirisvegliaco-
mefosseattuale.Quandoneparlanoperce-
pisci la lorocollerae il lorodesideriodiven-
detta.Visonoinvecedellepersonechehan-
noricevutotortianchepiùgravi, ingiustizie
chehannoprofondamenteinfluenzatolalo-
ro vita, ma in loro a poco a poco il ricordo
sbiadisce. Se glieneparlate ricordano i fatti
manon le emozioni provate e non sentono
piùildesideriodigiustizia,dirivalsa,diven-
detta.
Checosadifferenziaquesti due tipi uma-

ni?Colorochericordanoitortidisolitosono
personalità competitive e invidiose che
stannomalesequalcuno li sopravanzaoha

piùsuccesso,perchéècomeselotogliessea
loro.Di solito sono critici, diffidenti, pronti
all'accusaealloscherno.Vedonodappertut-
tomalvagitàecomplotti.Quandohannoun
nemicoprovanounveropiacerea farglidel
male,afarlosoffrire.Sequalcosavaloroma-
le, senonhanno il successoche speravano,
senonsonopromossiallacaricacheagogna-
vano, trovano sempre un responsabile e se
loricordanopertuttalavita.Nondimentica-
noenonperdonano
Gli altri, quelli che non ricordano e non

cercano la vendetta, possono essere ambi-
ziosi,manonsonomaicompetitivieinvidio-
si.Nonselaprendonoconchilisopravanza,
conchihasuccessoesequalcunoliostacola
nongli vieneneppure inmente di fargli del

male.Quandononottengonoilrisultatode-
sideratooquandoperdonoun lavoroouna
carica non continuano a ripensarci e non
cercanouncolpevole.Cosìapocoapocodi-
luiscono il ricordo fra gli altri ricordi e di-
menticanoperfinolepersonechehannofat-
to loro intenzionalmentedelmale.
Coloro che dimenticano sonopiùnume-

rosidiquelli chericordanoperchélamente
umanaspontaneamentetendeadimentica-
re. Chi ci fa ricordare gli odi, i rancori, le in-
giustizieèlasocietà.Ildoveredellavendetta
viene trasmesso ereditariamente nel clan e
anchegliodipoliticisonocollettivi,rinnova-
ti dalle commemorazioni, dallemanifesta-
zioni. Poi alla fine anche su questi scende
l'oblio,ma talvolta occorrono secoli.

I signoridelgovernohannoappenafi-
nitodidircichelacrisistaperconclu-
dersi,datochesi intravedonopallidi
ma incoraggianti segni di ripresa, e

giàmeditano-anziprogrammano-diau-
mentare l’Iva di unpunto: dal 21 al 22 per
cento. Però, che soddisfazione. Nel darci
labruttanotizia,hannoprecisatoche il ri-
tocco dell’imposta è indispensabile per-
ché mancano alcuni miliardi di euro alla
quadratura del bilancio. Una panzana,
considerato il fatto che i conti dello Stato
nonsonoinparidaitempiincuiBertafila-
va.
Lorsignori ragionano così da sempre.

Aprono il cassetto, scoprono che è vuoto,
ma non si chiedono perché non c’è più il
becco di un quattrino. Pensano piuttosto
a riempirlo subito.Come?Ovvio: aumen-
tandoletasse,cioèchiedendoaltrisoldiai
cittadini esausti, dissanguati e sull’orlo di
una crisi di nervi. Ignorano, i cretinetti,
chenegliultimi15annilaspesapubblicaè
cresciutaquasidel70percentoeche,per-
tanto,questaenonaltraè lacausadeldis-
sestofinanziario.Senefosseroedotti,non
esiterebbero a provvedere coerentemen-
te:ossiaariportarequelleuscite,abnormi
rispetto alle entrate, entro limiti tali da
noncrearedeficit e da contenere il debito
pubblico.
Eccoperchéliabbiamodefiniticretinet-

ti. Non sono capaci neppure di tenere la
contabilità della serva pur spacciandosi
perpoliticioculatioaddiritturaperecono-
mistidialtoprofilo,professoridirinomate
università. Intendiamoci, il nostro severo
giudizionon riguarda soltanto (...)

di Renato Brunetta

del lunedì

L’articolo del lunedì

Chi non
dimentica
i torti vede
ovunque
malvagità
e complotti
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P rima è arrivato lo scontrino da 100 euro del
caffèLavena, inpiazzaSanMarcoaVenezia.
Poi l’acquamineraleallaZagaradiPositano.

E ieri la ricevuta da 120 euro per quattro succhi di
frutta alPhi beach in Sardegna.Tutti a stracciarsi le
vesti per il costo esorbitante (...)

IL CASO «CONTI SALATI»

Macché superscontrini
È la legge del mercato

segueapagina12

diNicola Porro

LA CRISI DI GOVERNO

SINISTRA CODA DI PAGLIA
Chiede responsabilità al Pdl ma fugge dalle proprie. E non rinuncia all’alleanza con i pm

Dueanni fa il governoBerlusconi fu fat-
tocaderedaidiktatdiMerkeleBce.Oggi
l’Italia è ancora politicamente instabile
ma lo spreadè sceso sottoquota 250.

IL DOSSIER
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Per la Bonino un flop tira l’altro

IL PARTITO DELLE TASSE

C’È LA RIPRESA?
SUBITO I CRETINETTI
AUMENTANO L’IVA
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diVittorio Feltri

A bbiamounproblema, enonè l'ingiu-
stacondannainflittaaSilvioBerlusco-
ni.Ilproblemaèl'ambiguitàel'ipocri-
siadiunasinistra cheancoraunavol-

ta non si dimostra all'altezza di proporsi come
guidadel Paese. Sepensiamoche inqueste ore
da quelle parti stanno pensando, in caso di ca-
dutadi Enrico Letta, di continuare a governare
conqualchescartodelPdlo transfugadiGrillo,
vienesolodaridere.Se immaginiamochesem-
predaquellepartic'èchiteorizzachel'alleanza
colPdldovrebbecontinuarecomesenulla fos-
seanchedopounvotodelPdafavoredell'espul-
sionediSilvioBerlusconidallapolitica, vengo-
no ibrividi. Perché i casi sonodue:o si sonobe-
vuti il cervelloopensanodiavereache farecon
unbrancodiidioti.Inveritàlacosanonsorpren-
de.SonodiciottoannicheglieredidelPciman-
cano gli appuntamenti con la storia, anche
quando il destino glieli offre su un piatto d'ar-
gento.El'occasionechehannoperlemanique-
sta volta è addiritturad'oro, robada farebingo.
Basterebbe riconoscere l'anomalia giudiziaria
chehaportatoallacondannadiSilvioBerlusco-
nieporsicomegarantidell'autonomiadellapo-
litica e della democrazia. Basterebbe dire: noi
non votiamo per la decadenza da senatore del
leaderdiungrandepartito,perdipiùnostroal-
leato di governo. Avrebbero la possibilità e gli
argomentiperfarlo,acquistandocosìperlapri-
mavoltacreditoerispetto,dandosensoconcre-
toallaparola«responsabilità»moltodimodain
queste ore.
DubitocheEpifaniesociarriverannoadimo-

straretantocoraggioelungimiranza.Perchéso-
no uomini deboli, perché sono ancora schiavi
dellaculturacomunistausaafarefuorigliavver-
sari per via giudiziaria, perché sono succubi di
quelmostrogiudiziarioda loro stessi allevatoe
per anni coccolato non senza un buon ritorno
in termini di immunità. Così prevale ancora
una volta l'odio personale, l'illusione, come fu
nel '94conManiPulite, chesipossanoraggiun-
gere utilizzando strumenti giudiziari obiettivi
politici altrimenti negati per via elettorale. Lo
stessoerrorechesiripete,eognivoltaperlasini-
stra va peggio di prima. E sarà così anche que-
sta. IlPdl sopravviverà (e forse si rafforzerà) all'
arresto di Berlusconi. Il Pd, salvo un ravvedi-
mento in extremis, no.

Sull’Imu il Pd nicchia, il centrodestra tiene duro
diAlessandro Sallusti

N aguibSawirisèunodeipiùgrandiimprendi-
toriegiziani.Cristianocopto,conunasuaso-
cietàcontrollavafinoaqualchetempofaan-

cheitelefoninidiWind.Sullasituazionenelsuopae-
senonhadubbi: «Cisiamoliberatidaunadittatura.
Dopo l’interventodeimilitari c’èmenoviolenza».

L’INTERVISTA

Sawiris: «Ora l’Egitto
è libero dalla dittatura»
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Fausto Biloslavo

diGiancarlo Perna apagina8

SFORTUNATA
Emma Bonino, 65
anni, ministro
degli Esteri del
governo Letta.
In pochi mesi ha
collezionato
infortuni e
brutte figure
diplomatiche
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